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IN COMUNE





Saone, 18 febbraio 2014
DOMANDA DI ATTUALITA’

Al Sindaco Avv. Mattia Gottardi

All’assessore all’Ambiente -  Eugenio Antolini
All’Assessore alle REALTA’ FRAZIONALI -  Luca Scalfi
Alla Giunta ed ai Consiglieri di maggioranza

OGGETTO : Delibera di Giunta comunale n. 32/2014 e contratto di trasferimento e di compravendita di beni immobili in Loc. Molinei -  di data 30 settembre 2013 -  n. di repertorio 1217.

Con delibera di giunta n. 32/2014 è stato incaricato lo Studio Paoli di Tione per un ricorso alla Commissione tributaria di Trento, inerente un accertamento da parte dell'Agenzia delle Entrate di Tione sulle tasse dovute e non versate dal Comune amministrativo di Tione di Trento di  euro 7.494, 04, per conto della Frazione di Tione e riferite al contratto di compravendita di beni immobiliari della Loc. Molinei, di data 30 settembre 2013, n. di repertorio 1217.

L'atto in questione tratta di un trasferimento di proprietà tra la Frazione di Tione, il Comune amministrativo di Tione di Trento ed infine al Sig. Ferruccio Salvaterra.

In particolare il suddetto Comune amministrativo,  con delibera consigliare nr. 6/2013  - all'epoca oggetto di una mia interpellanza - aveva stabilito di mettere all'asta beni immobiliari della Frazione di Tione in località Molinei, vincolati ad Uso civico. Dall’atto, risulta che il Comune ha in seguito fatto una permuta tra i beni in oggetto, con beni siti in località Giardini facenti parte del suo patrimonio disponibile, non indicandone però il valore. 

Una volta permutati i beni tra la Frazione di Tione ed il Comune amministrativo, gli stessi sono stati aggiudicati al Sig. Ferruccio Salvaterra in seguito ad un’asta pubblica.

Molti i dubbi, a questo punto non solo miei, visto il corrente ricorso in giudizio dell’A.S.U.C. di Saone ed ora anche, la contestazione dell’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Tione, che vi ha costretti ad un ricorso alla Commissione Tributaria di Trento.

Quindi con la presente vi chiedo :

1)  - Perché fare una permuta tra la Frazione di Tione e il Comune amministrativo di Tione di Trento, quando i beni, una volta svincolati,  potevano essere mesi all'asta e venduti direttamente dalla Frazione al privato e il relativo introito utilizzato per acquistare nuovi beni o per incrementare i demani civici dei frazionisti Tionesi?

2) - Perchè pagare tasse per il passaggio di proprietà e dover fare un ricorso alla Commissione tributaria per una permuta che non serviva, creando un danno alle casse del Comune amministrativo?

3)  - Perchè permutare dei beni del Comune amministrativo di Tione di Trento (quindi beni di proprietà delle due Comunità  - Tione e Saone, che lo compongono dal 1928) non indicandone il valore e quindi rischiando di fare un danno economico al Comune stesso?

4) -  Perche' donare dei beni del Comune amministrativo di Tione di Trento alla Frazione di Tione, considerato che i proventi della vendita al Sig. Ferruccio Salvaterra sono stati messi nel capitolo riferito ai beni di Uso civico della Frazione di Tione, creando quindi un danno alle casse del Comune amministrativo? Non avete nulla da donare alla Frazione di Saone?

5) - Perchè questo vostro diverso atteggiamento tra la  Frazione di Tione e la Frazione di Saone, alla quale non si vogliono riconoscere nemmeno i beni di sua proprietà da secoli, visto che sono intestati al Comune di Saone e non al Comune amministrativo di Tione di Trento? 

6) -  Perchè fare un “atto fittizio”, solo per finalità tavolari ? A cosa serve l‘Ufficio tavolare? 

A me da l'idea di un gran pasticcio!

Se nel famoso riordino delle partite tavolari, su indicazione dell’Ufficio  tavolare di Tione è stata creata la Frazione di Tione è perché esiste ed è un soggetto giuridico diverso dal Comune amministrativo di Tione di Trento, oltre al fatto che c’è un’altra Frazione, quella di Saone.

7) - Se venisse costituita nuovamente l’ASUC DI TIONE quali beni di proprietà avrebbe da amministrare? Quelli del Comune amministrativo?

8) - Infine, perchè l'atto in oggetto non è stato firmato dall'Assessore alle Realtà frazionali, Sig. Luca Scalfi, non dovrebbe essere di sua competenza la gestione dei beni frazionali di Tione, in mancanza dell'Asuc tionese?
In conclusione voglio rimarcare e far notare che non solo l'ASUC di Saone ha ritenuto non corretto il modo di operare della vostra amministrazione, tanto da dover ricorrere a costose vie legali, ma che ora anche l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Tione ha riscontrato il mancato riconoscimento da parte vostra della personalità giuridica e quindi fiscale della Frazione di Tione, chiedendovi di versare i 7.494,04 euro di tasse non versate per l’atto in oggetto.

Sono sicura che ora non rifareste più la famosa delibera n. 21/2012. 
Ma voi siete troppo orgogliosi per ammettere che noi Saonesi abbiamo ragione, e che comunque tali problematiche sono dovute alla vostra poca conoscenza in materia di proprietà collettive e demani civici ed al fatto che non vorrete mai ammettere di aver sbagliato.

Ultima certezza è che esiste la Frazione di Tione, realtà documentata dalla storia, dalle proprietà tavolari e dal vostro atto illogico.

Voi identificate la Frazione di Tione con il  Comune di Tione di Trento, ma allora non capisco di che Comune fa parte la Frazione di Saone, realtà documentata dalla storia secolare e dalle sue proprietà tavolari, continuando a non ammettere che esistono due Frazioni, cioè Saone e Tione le quali costituiscono unite il Comune amministrativo di Tione di Trento e che dovrebbero essere quindi trattate con pari dignità e che dovreste rappresentare e tutelare con rispetto.

E' evidente che la proprietà dei beni della Frazione di Tione (soggetto giuridico che rappresenta la sola Comunità degli abitanti di Tione) sono diversi dalla proprietà dei beni del Comune amministrativo di Tione di Trento, soggetto giuridico istituito per aggregazione  e non per estinzione - dei vecchi Comuni di Tione e di Saone. 

Ecco cosa vi manca: la conoscenza e il rispetto della storia delle nostre due REALTA' FRAZIONALI - Tione e Saone e grazie alla vostra arroganza continuate a sperperare il denaro della collettività.
Ultima speranza che ci rimane è che dopo due ricorsi su beni di Uso civico, il detto ” non c'è due senza tre” non si avveri.

Distinti saluti 
Maria Emanuela Giacomuzzi
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